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GIOCARE è UNA COSA SERIA
-  Percorso di in-formazione sul gioco d’azzardo -

8 e 15 Novembre 2013 - ore 9.00
Sala del Consiglio, Quartiere Porto

Via dello Scalo 2, Bologna.

L’art. 721 del Codice penale stabilisce che “sono giuochi d’azzardo quelli nei quali ricorre il fine di lu-
cro e la vincita o la perdita è interamente o quasi interamente aleatoria”. Perché il gioco possa defi -
nirsi d’azzardo è necessaria dunque la compresenza di due fattori fondamentali: il  fine di lucro da
parte della persona impegnata nell’attività di gioco e l’aleatorietà della vincita o della perdita, che
deve essere intrinsecamente connaturata al gioco. 

Il gioco d’azzardo, sempre più, ci pone davanti a questioni contraddittorie. Di seguito alcune 
delle considerazioni più diffuse sul gioco d’azzardo che offrono vari spunti di riflessione:

 L’Italia è in crisi, ma di certo il gioco d’azzardo non lo è.
La crisi  è in stretta connessione con l’aumento del gioco d’azzardo? L’Italia è il  primo paese nel
mondo per  spesa  pro  capite  nel  gioco d'azzardo:  ogni  anno vengono spesi  1450 €  da  ciascun
cittadino e cittadina (neonati e neonate compresi). La spesa legale è di 88 milioni e mobilita il 4% del
Pil nazionale. 

 Lo Stato promuove il gioco d’azzardo perché da questo si arricchisce.
Allo Stato però spetta “solo” una piccola percentuale del giocato, anche perché il gioco d’azzardo è
stato detassato dal 29% all’11%.

 Il gioco d’azzardo è vietato ai minori di 18 anni.
Tuttavia, il 15,3% dei bambini/adolescenti giocano. L'8% dei bambini tra i 7 e gli 11 anni giocano
online.

 “Il gioco nuoce gravemente alla salute”. 
Così come accade per il fumo, Il decreto Balduzzi impone l’obbligo di rendere visibili formule di
avvertimento al pubblico sul rischio di dipendenza dal gioco e sulle probabilità di vincita dei
giochi sia sulle schedine sia nei luoghi dove sono presenti slot machine.
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Insomma, questo tipo di gioco nulla ha a che fare con il gioco. Quello dei bambini e delle bambine,
ma anche quello degli adulti che passano il loro tempo libero insieme divertendosi. Giocare è una
cosa  seria:  i  giochi  sono  importanti  perché  insegnano  l’allegria,  perché  ci  trascinano via  dalla
nostra passività  permettendoci  di  condividere spazi,  momenti  e  opportunità  con altri.  I  giochi
instaurano  un  buon clima  d’incontro,  distensione;  rivelano  cose  spiacevoli  senza  fare  male,
cambiano i ruoli prefissati in un gruppo, ci permettono di incorporare una sana e necessaria ironia;
risvegliano, allenano la mente e il corpo. 

Obiettivo del progetto è coinvolgere Operatori Economici, Associazioni di Categoria e Operatori del-
l’Amministrazione del Comune di Bologna per approfondire il tema del gioco d’azzardo tra dipen-
denza e legalità e confrontarsi sulle buone pratiche da poter mettere in atto, ciascuna/o nei propri
ambiti e secondo le proprie competenze e prerogative.

La programmazione delle due giornate è stata ideata da Arci Bologna in collaborazione con Libera
Bologna per dare una risposta il più esaustiva e completa possibile alle esigenze e alle peculiarità del
territorio, prevedendo anche il coinvolgimento diretto delle realtà locali.

La Prima tappa del percorso prevede la presentazione del fenomeno del gioco d’azzardo (storia, in-
dicatori sociali e aspetti e statistici) da parte di Enrico Malferrari, Associazione Onlus “Centro Sociale
Papa Giovanni XXIII” di Reggio Emilia e CONAGGA - Coordinamento Nazionale Gruppi per Giocatori
d’Azzardo, costituito da Enti diffusi su tutto il territorio nazionale che da anni si occupano di inter -
venti sulla dipendenza da gioco d’azzardo attraverso attività di cura – prevenzione - informazione –
trattamento. 

Di seguito, Daniele Poto, giornalista sportivo e ora di inchieste, esporrà l’edizione 2.0 del dossier di
Libera con Narcomafie “Azzardopoli – Quando il gioco si fa duro … le mafie iniziano a giocare”: i nu-
meri, le storie e il giro di affari criminali della “terza impresa” italiana.

Interverranno poi la  Dott.ssa Mirella Felice (psicologa del SERT Bologna est) e la  Dott.ssa Maria
Grazia Masci (psicologa del SERT Bologna Ovest) in quanto il gioco d’azzardo patologico è una ma-
lattia e il punto di riferimento per il trattamento e la riabilitazione della dipendenza è il Servizio di-
pendenze patologiche.
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Infine vorremmo prevedere la testimonianza di Raimondo Maria Pavarin, responsabile dell'Osserva-
torio Epidemiologico Metropolitano Dipendenze Patologiche,  autore dello studio “Stima della pre-
valenza di soggetti con gioco d’azzardo patologico nell’area metropolitana di Bologna e analisi del
sommerso”

La Seconda tappa del percorso è dedicata al confronto tra chi ha già messo in atto alcune buone
prassi e i partecipanti alla formazione. I protagonisti saranno amministratori e dirigenti di associazio-
ni che si occupano del tema. 

Maria Ferrucci, Sindaca di Corsico e membro direttivo di Avviso Pubblico,  è promotrice insieme alla
sua  amministrazione  del  “Manifesto  dei  sindaci  per  la  legalità  contro  il  gioco d’azzardo”  in  cui
Sindaci  chiedono una nuova legge nazionale fondata sulla riduzione dell’offerta e il contenimento
dell’accesso, con un’adeguata informazione e un’attività di prevenzione e cura; leggi regionali in cui
siano esplicitati  i  compiti  e  gli  impegni  delle  Regioni  per la cura dei  giocatori  patologici,  per  la
prevenzione dai rischi del gioco d’azzardo, per il sostegno alle azioni degli Enti.
 
Marica Giuducci, Presidenza Auser Nazionale, presenterà la campagna nazionale promossa da
ACLI, ALEA, ANCI, ARCI, AUSER, Avviso Pubblico, CGIL, CNCA, CONAGGA, Federconsumatori,
Federserd, FICT, FITEL, Gruppo Abele, InterCear, Libera, Uisp contro i rischi del gioco d'azzardo
“Mettiamoci in gioco” recentemente presentata alla Presidente della Camera Laura Boldrini. 

Stefano Brugnara, Presidente Arci Bologna, porterà l'esperienza di Arci nel settore illustrando
come le associazioni di promozione sociale possono muoversi per prendere coscienza, arginare
e contrastare il fenomeno della ludopatia e delle possibili infiltrazioni mafiose. 

Nicola,  Giocatori Anonimi.  Giocatori  Anonimi è un’ associazione di uomini e donne che mettono in
comune la loro esperienza, forza e speranza al fine di risolvere il loro problema comune e aiutare altri a
recuperarsi dal gioco compulsivo. I gruppi sono presenti in tutta Italia, uno  dei principi fondamentali è
l’anonimato, che tutela tutti i membri a poter partecipare agli incontri con la massima riservatezza e
senza  che  alcun  estraneo  alla  associazione  possa  ascoltare  le  sue  parole.
L'associazione è anonima ma non invisibile; è stato firmato da poco un protocollo di intesa con la
Regione Emilia Romagna che l'ha riconosciuta come realtà utile sul territorio, ed in tutti i luoghi
dove  si  gioca  è  affisso  un  cartello  con  i  numeri  sensibili  al  problema  sia  della  regione,  sia
dell'associazione. 
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PROGRAMMA

Prima tappa

Enrico Malferrari , Conagga e Associazione Onlus “Centro Sociale Papa Giovanni XXIII” di 
Reggio Emilia.

Daniele Poto, autore di “Azzardopoli”.

Dott.ssa Mirella Felice, psicologa del SERT Bologna est

Dott.ssa Maria Grazia Masci, psicologa del SERT Bologna Ovest

Raimondo Maria Pavarin,  responsabile dell'Osservatorio Epidemiologico Metropolitano 
Dipendenze Patologiche

Seconda tappa

Maria Ferrucci, Sindaca di Corsico e Avviso Pubblico.

Marica Giuducci , Presidenza Auser Nazionale e referente per la campagna “Mettiamoci 
in gioco”.

Stefano Brugnara, Presidente Arci Bologna. 

Nicola, Associazione Giocatori Anonimi 
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